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CARATTERISTICHE DEI COMUNI ITALIANI E NELLE R.S.S. 

NEL LORO INSIEME SONO CARATTERIZZATI DA ELEVATA NUMEROSITA’= 
«FRAMMENTAZIONE AMMINISTRATIVA» (POPOL. <  10 MILA ABITANTI NEL 

93% DEI COMUNI NEI QUALI ABITA IL 46,29%)  

ACCOMPAGNATA DA ANCOR PIU’ ELEVATA DIFFERENZIAZIONE 
DEMOGRAFICA, PASSANDO DA DIMENSIONI < 100 ABITANTI A > TRE MILIONI 

 

 NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE, SALVO LA SICILIA, LA 
FRAMMENTAZIONE TENDE AD ESSERE ANCOR PIU’ ACCENTUATA 

 

CIO’ INCIDE ANCHE SULLA FINANZA LOCALE E I COSTI DEI SERVIZI, MA NON 
IN PROPORZIONE DIRETTA 

 



 
CARATTERISTICHE DEI COMUNI NELLE RSS 

   Regione Popolazione 
residenti 

Superficie 
km² 

Densità 
abitanti/km² 

 Numero 
Comuni 

Residenti 
 per Comune 

 6. SICILIA 5.026.989 25.832,39 

195 
390 

12.890 
 8. SARDEGNA 1.648.176 24.100,02 

68 
377 

4.372 
11. TRENTINO-ALTO ADIGE 1.067.648 13.605,50 

78 
291 

3.668 
16. FRIULI VENEZIA GIULIA 1.216.853 7.924,36 

154 
215 

5.660 
20. VALLE D'AOSTA 126.202 3.260,90 

39 
74 

1.705 

 
ITALIA 

 

60.483.973 302.072,84 200 
7.915 7.642 

https://www.tuttitalia.it/regioni/
https://www.tuttitalia.it/regioni/popolazione/
https://www.tuttitalia.it/regioni/superficie/
https://www.tuttitalia.it/regioni/densita/
https://www.tuttitalia.it/sicilia/
https://www.tuttitalia.it/sardegna/
https://www.tuttitalia.it/trentino-alto-adige/
https://www.tuttitalia.it/trentino-alto-adige/
https://www.tuttitalia.it/trentino-alto-adige/
https://www.tuttitalia.it/friuli-venezia-giulia/
https://www.tuttitalia.it/valle-d-aosta/


COMUNI CON CRITICITA’ FINANZIARIE  
situazione attuale più recente, rilevata dalla Corte dei conti-
S.d.A. su un campione di 4.987 Comuni (65,25% del totale): 

 

A) 87,58% Enti con risultato di amministrazione e parte 
disponibile positivi 

B) 10,08% Enti con risultato di amministrazione positivo e 
parte disponibile negativa 

C) 1,06% Enti con risultato di amministrazione positivo e parte 
disponibile negativa 

 

 
 

 

 

 
 



Comuni in avanzo nell’esercizio 2017  

• per l’esercizio 2017 hanno chiuso il rendiconto con la quota 
disponibile positiva, ossia in avanzo, 4.368 Comuni sui 4.924 del 
campione; l’avanzo ammonta a 3.142 milioni di euro,  

• per lo più concentrato nei Comuni ubicati nelle regioni del  

• Nord-Ovest d’Italia, 1.870 Enti che sommano il 36,16%  

• Nord-Est , n. 1.039 Enti che sommano il 27,06% 

• Centro, n.  476 Enti che sommano il  13,24%  

• Isole , n. 346 Enti,  pari al 12,62%  

• Sud Italia, n. 637 Enti con il 13,24% dell’avanzo complessivo  



Comuni in DISAVANZO  

• Gli Enti che hanno chiuso il consuntivo 2017 con la voce “totale parte 
disponibile” negativa, quindi in disavanzo, rappresentano il 11,29% del 
campione (n. 556 Enti su 4.924).  Di essi: 

1. 503 Comuni, pari al 90,47% di quelli in disavanzo (n. 597) e al 10,88% del totale Enti 
hanno chiuso il rendiconto in disavanzo (per complessivi – 4.923 milioni di euro), 
CIOE’ CON UN RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE POSITIVO MA INCAPIENTE DELLE 
QUOTE ACCANTONATE, VINCOLATE E DESTINATE,  pur a fronte di un risultato di 
amministrazione positivo per 11.479 milioni di euro; 

2. 53 Comuni, pari al 9,53% del totale Enti in disavanzo e all’1,08% del totale Enti 
analizzati, presentano una situazione di maggiore criticità, avendo chiuso il rendiconto 
già con risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 negativo per 36 milioni di 
euro complessivi e -90,4 milioni di euro di disavanzo;  

DI QUESTI (1 + 2) 46 ENTI APPARTENGONO ALLE AUTONOMIE SPECIALI ( 32 SICILIA, 14 
SARDEGNA) di essi un solo Comune presenta risultato di amministrazione e parte 
disponibile negativi 
 

il disavanzo (di entrambi i tipi) è per lo più concentrato nei Comuni ubicati nelle 
regioni del Sud Italia (n. 231 Enti) con il 53,07% del disavanzo, 30,05% nel Centro 



Regione 
N. 

Enti 

ENTI IN 

AVANZO 

Euro Pro capite 

ENTI  PARTE 

DISPONIBILE 

NEGATIVA 

Pro capite 

ENTI IN 

DISAVANZO 

Euro pro capite 

Valle 

d’Aosta 
1 55,25  --  -- 

Totale Nord 

Ovest 

1.87

0 
70,54 8,50 0,44 

Trentino-

Alto Adige 
176 181,81 -- -- 

Friuli-

Venezia 

Giulia 

172 117,50 0,18 -- 

Totale Nord 

Est 

1.03

9 
73,06 6,95 0,29 

Totale 

Centro 
476 28,34 122,36 1,61 

Totale Sud 637 29,64 185,30 4,23 

Sicilia 73 12,80 112,30 0,25 

Sardegna 273 201,45 28,38 -- 

Totale Isole 346   59,02 91,56 0,25 

Totale 

Complessivo 

4.36

8 
   52,36  81,88 1,50 

NON SONO IN DISAVANZO I COMUNI DELLE REGIONI A 
STATUTO SPECIALE, SALVO LA SICILIA E IN MISURA 
INFERIORE ALLA MEDIA. IN GENERALE I COMUNI DEL 
NORD PRESENTANO UNA SITUAZIONE DI STABILITA’ 
FINANZIARIA 
 
 
 
NELLE RSS I COMUNI CON PARTE DISPONIBILE NEGATIVA 
PRESENTANO UN CARICO NEGATIVO PRO CAPITE MOLTO 
INFERIORE ALLA MEDIA, SALVO LA SICILIA (IN 
SOFFERENZA) 
 
 
 
NELLE RSS DELL’ARCO ALPINO E SARDEGNA L’ENTITA’ 
DELL’AVANZO PRO CAPITE SUPERA MOLTO L’ENTITA’ DEL 
DISAVANZO; LA SICILIA PRESENTA SITUAZIONE DI 
SOFFERENZA 
 
 
 
 



CARATTERISTICHE DELLA FUNZIONE “BILANCIO 
DEI COMUNI”  
 
ORDINAMENTO DELLA FINANZA LOCALE CON 
SPECIFICAZIONE CRITICITA’E DEI RIMEDI 
PREVISTI DALL’ORDINAMENTO (generale e 
spec.) 

 



 

       
 ELEMENTI COMUNI 

 
COSTITUZIONE   

• Art. 97  

Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione 
europea, assicurano l'equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito 
pubblico. 

• Art. 117 C.  

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: […] 
armonizzazione dei bilanci pubblici e perequazione delle risorse 
finanziarie; ha legislazione concorrente […] coordinamento della finanza 
pubblica (di tutti i  livelli istituzionali della Repubblica 

• Art. 119 C. 

I comuni, le province, le città metropolitane e le regioni hanno autonomia 
finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi 
bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli economici e 
finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea 



 
LEGGE 24 dicembre 2012, n. 243 Disposizioni per l'attuazione del principio del 
pareggio di bilancio 
 

• Art. 9 Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali  

1. I bilanci delle regioni, dei comuni, …. e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella 
fase di previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non 
negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese 
finali 

2. le entrate finali sono: 1 Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa, 2  Trasferimenti correnti, 3  Entrate 
extra-tributarie, 4  Entrate in conto capitale e 5 Entrate da riduzione 
di attività finanziarie e 6  Accensione prestiti  

3. le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1 spese correnti, 2 spese 
in conto capitale e 3 rimborso prestiti 



Segue legge 243 del 2012 

Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
dell'Unione europea, la legge dello Stato, sulla base di criteri analoghi 
a quelli previsti per le amministrazioni statali, può prevedere ulteriori 
obblighi a carico degli enti 

Le disposizioni si applicano alle regioni a statuto speciale e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le 
norme dei rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione. 

 

 legge 42 del 2009  Art. 11. (Principi e criteri direttivi 
concernenti il finanziamento delle funzioni di comuni, ….)  

 



Dopo la L.cost. 1/2012 e le correlate modifiche agli artt. 80, 97, 117 e 119 Cost. le norme 
statali in materia di armonizzazione dei bilanci si impongono anche alle autonomie speciali 

• Corte Costituzionale: con la sentenza 88/2014, la Corte chiarisce che l’ 
esigenza di uniformità dei bilanci pubblici deve intendersi riferita al 
«complesso delle pubbliche amministrazioni»  

• “i vincoli imposti alla finanza pubblica, infatti, se hanno come primo 
destinatario lo Stato, non possono non coinvolgere tutti i soggetti 
istituzionali che concorrono alla formazione di quel «bilancio 
consolidato delle pubbliche amministrazioni» (sentenza n. 40 del 
2014; n. 39 del 2014, n. 138 del 2013, n. 425 e n. 36 del 2004),”. 

•  Sentenza 39/2014 trovano applicazione anche nel territorio delle 
Regioni a statuto speciale, in quanto attribuibili alla potestà legislativa 
esclusiva dello Stato :  il controllo della Corte dei conti sulla gestione 
finanziaria delle Regioni, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario; 

 



Segue Corte costituzionale: Sentenza n. 235 del 2017 

• Corte ha costantemente affermato che di regola i principi 
fondamentali fissati dalla legislazione dello Stato, nell'esercizio della 
competenza di coordinamento della finanza pubblica, si applicano 
anche ai soggetti ad autonomia speciale, in quanto essi sono 
funzionali a preservare l'equilibrio economico-finanziario del 
complesso delle amministrazioni pubbliche e anche a garantire 
l'unità economica della Repubblica, come richiesto dai principi 
costituzionali e dai vincoli derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea. 



Corte costituzionale, sent. 61 del 2018 

• Con riferimento alla riforma costituzionale del 2012 (principi del 
pareggio e di mantenimento degli equilibri di bilancio) ha sottolineato 
che non possono essere ignorate le istanze unificanti derivate dal 
novellato art. 81 Cost.,  

•  tuttavia questo ruolo (statale) di regia ..non può unilateralmente 
conculcare le attribuzioni dell’ente territoriale in ordine a criteri 
attuativi degli interventi normativi programmati, per cui, in tale 
contesto il bilanciamento tra esigenze di coordinamento, regia delle 
manovre strutturali di politica economica e tutela delle autonomie 
territoriali è caratterizzato da intrinseche esigenze di proporzionalità 
nella loro composizione  

 



 
LEGGE 5 maggio 2009, n. 42 delega al Governo in materia di 
«federalismo fiscale» 

 classificazione delle spese relative alle funzioni dei comuni, […]:  
• spese riconducibili alle funzioni fondamentali il cui finanziamento integrale è 

assicurato da tributi propri, da compartecipazioni al gettito di tributi erariali e 
regionali, da addizionali a tali tributi  

• spese per altre funzioni;  

• spese finanziate con contributi speciali (es. Unione europea); 
 

• Art. 27. (Coordinamento della finanza delle regioni a statuto speciale e 
delle province autonome)  nel rispetto degli statuti speciali, concorrono 
al conseguimento degli obiettivi di perequazione e di solidarietà, obiettivi 
di finanza pubblica complessiva (patto di stabilità e crescita), secondo 
criteri e modalità stabiliti da norme di attuazione dei rispettivi statuti, 
anche mediante assunzione di funzioni statali con oneri proprio carico,  

 



 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 giugno 2011, n. 118, Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio  

 • Art. 3 tra i Principi contabili generali e applicati vi è quello 
dell'equilibrio di bilancio  

 

Il principio dell'equilibrio di bilancio deve essere inteso in una 
versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario 
e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone 
strategicamente, da dover realizzare nel suo continuo operare nella 
comunità amministrata. 

 



 
 
 
T.U. ORDINAMENTO ENTI LOCALI D.LGS. 267/2000- FINANZIARIO E CONTABILE 

 
 
Articolo 149 - Principi generali  

1. L'ordinamento della finanza locale è riservato alla legge, che la coordina con la 
finanza statale e con quella regionale  

 
4. La finanza [ENTRATE] DEI COMUNI :  

a) imposte proprie;  

b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali;  

c) tasse e diritti per servizi pubblici;  

d) trasferimenti erariali nonché: e) trasferimenti regionali;  

f) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale;  

g) risorse per investimenti;  

h) altre entrate.  

5. I trasferimenti erariali sono ripartiti in base a criteri obiettivi che tengano conto 
della popolazione, del territorio e delle condizioni socio-economiche, nonché degli 
squilibri di (capacità fiscale) locale  
 



IL RUOLO DELLA CORTE DEI CONTI  
SUI BILANCI E RENDICONTI DEI COMUNI 

Legge 20 del 1994 art. 4 c. 7. dedicato agli enti locali  8. la Corte dei 
conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli organi di 
controllo interno qualsiasi atto o notizia (anche ispezioni e accertamenti 
diretti) 
 
Legge 131 del 2003  art. 7 c. 7. La Corte dei conti verifica il rispetto degli 
equilibri di bilancio,…, del patto di stabilità interno, dei vincoli «Unione 
europea», il perseguimento degli obiettivi posti dalle leggi statali o regionali 
…nonché la sana gestione finanziaria ..ed il funzionamento dei controlli 
interni  
 riferiscono sugli esiti delle verifiche esclusivamente ai consigli degli enti 
controllati.  
D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149 - Meccanismi sanzionatori e premiali 
 
DL 174 del 2012 Art. 3. Nell’ambito del Rafforzamento dei controlli in 
materia di enti locali, modificando TUEL/Art. 148-bis, rientra il 
rafforzamento del controllo della Corte dei conti sulla gestione finanziaria 
 



 
 
ENTI LOCALI DEFICITARI: disposizioni generali (TUEL D. LGS. 267/2000) 

 • Art. 242 Individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari e 
relativi controlli : 

1. Sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli 
enti locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di 
squilibrio, rilevabili da un apposita tabella, da allegare al 
rendiconto della gestione  

2. Gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti al controllo 
centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale 
da parte della Commissione per la stabilita' finanziaria degli enti 
locali (MEF).  

3. Gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti ai controlli 
centrali, mediante certificazione, in materia di copertura del costo 
di alcuni servizi  



ENTI LOCALI DISSESTATI 

• Art. 243-bis. (Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)  

• 1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione delle 
pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui 
bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di 
provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure (assunte) non 
siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono 
ricorrere, con deliberazione consiliare, alla procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale  

• 6. Ai fini del controllo dell'attuazione del piano di riequilibrio approvato, 
l'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente trasmette al 
Ministero dell'interno e alla competente Sezione regionale della Corte dei 
Conti, [….] alla scadenza di ciascun semestre, una relazione sullo stato di 
attuazione del piano e sul raggiungimento degli obiettivi intermedi fissati 



Segue TUEL d. lgs. 267/2000 

Enti locali dissestati: disposizioni generali 

• Articolo 244 Dissesto finanziario 1. ..l'ente non può garantire l'assolvimento 
delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente 
locale crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validamente fronte 
con il piano di riequilibrio.  La deliberazione del Consiglio comunale, non è 
revocabile.  

• Articolo 248 Conseguenze della dichiarazione di dissesto - 2. Dalla data della 
dichiarazione di dissesto e sino all'approvazione del rendiconto (art.256) non 
possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti dell'ente 
per i debiti che rientrano nella competenza dell'organo straordinario  

 

Gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili anche in 
primo grado, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di 
assessore, di revisore dei conti ed organismi… pubblici e privati. I sindaci non sono 
candidabili, per un periodo di dieci anni 
 

Articolo 249 2. Per il risanamento dell'ente locale dissestato lo Stato finanzia gli oneri di un 
mutuo con la Cassa depositi e prestiti al tasso vigente ed ammortizzato in venti anni  
 



 
ORDINAMENTO ENTI LOCALI RSS: VALLE D’AOSTA 

  

• Statuto VALLE D’AOSTA LR 54/1998  Art. 55 - 1. I trasferimenti finanziari 
della Regione agli enti locali sono disciplinati dalla legge regionale.; Art. 
58 - 1. Le norme in materia finanziaria degli enti locali della Valle d'Aosta 
sono stabilite dalla legge regionale. 

• LR 14/2009 - CAPO VI - bilanci [..] degli enti locali per le funzioni delegate 

• LR 40/1997 - Norme in materia di contabilità  2. La legge riconosce agli 
enti locali autonomia finanziaria fondata sulla certezza di risorse proprie 
e trasferite. 3. Gli enti locali, nell'ambito della legislazione vigente,  
hanno potestà impositiva autonoma (imposte e tasse). 4. e, per i servizi 
pubblici determinano tariffe o corrispettivi 

• L.R. 48/1991 recepisce l'art. 59 della legge n. 142/1990 operando rinvio a 
nuove disposizioni coordinate riguardanti la disciplina organica 
dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (TUEL, d. lgs. 
267/2000) 

 



TRENTINO ALTO ADIGE 

• STATUTO TRENTINO ALTO ADIGE Art. 79 - individua il cosiddetto sistema 
territoriale regionale integrato di finanza pubblica, nel cui ambito spetta alla 
Regione o alle Province autonome il coordinamento della finanza pubblica e la 
responsabilità dei risultati complessivi 

• Art. 80 - Le province hanno competenza legislativa in materia di finanza locale; 
nelle materie di competenza, di nuovi tributi locali  Art. 81 – Per [..] l'esercizio 
delle funzioni stabilite dalle leggi, le province autonome corrispondono ai comuni 
stessi idonei mezzi finanziari, da concordare fra il Presidente della relativa 
Provincia ed una rappresentanza unitaria dei rispettivi comuni [oggi C.A.L.]. 

• L.R. 2/2018 - Codice degli enti locali – art.197 L’armonizzazione dei bilanci e il 
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario sono disciplinati 
con leggi provinciali. Dal 1 gennaio 2016, cessa comunque l’efficacia delle 
norme legislative regionali incompatibili con le disposizioni del d. lgs. 118/2011 

 

• Articolo 201 LR 2/2018 - Salvaguardia degli equilibri di bilancio 1. La mancata adozione 
dei provvedimenti di riequilibrio previsti dall’articolo 193 del d. lgs. 267/2000 e s.m. 
comporta il divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente 
previsti per legge.  
 



Trentino 
• L.P. 3/2006  Art. 22. L’autonomia finanziaria dei comuni è assicurata: 1)dai gettiti dei tributi 

comunali e dalle tariffe e tasse dei servizi pubblici erogati; 2) dai trasferimenti a carico delle 
province autonome (art. 81 St.);  Art. 23 La Provincia e i comuni […]concorrono [..] secondo il 
principio di leale collaborazione, al conseguimento degli obiettivi di riequilibrio della finanza 
pubblica complessiva  

• L.P. 36/1993 Art. 3 -  1.  La Provincia concorre al finanziamento dei comuni con trasferimenti 
destinati al funzionamento e alla gestione dei servizi, allo sviluppo degli investimenti e al 
finanziamento di nuove attività o funzioni trasferite o delegate:  a)    fondo ordinario ad 
esaurimento;  b)    fondo perequativo; b bis) fondo per il sostegno di specifici servizi comunali. 

 

• L.P. 18/2015 – Art. 49 - Gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali 
applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 
2011 

• Ai controlli e agli altri compiti attribuiti dalla normativa statale a organi statali 
(Commissione per la stabilità finanziaria EELL e Ministero Interno) provvedono i 
corrispondenti organi e strutture della Provincia 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=


Alto Adige 

• LP 18/2017  L’autonomia finanziaria dei Comuni è assicurata: 1) 
entrate proprie in forma di imposte e tasse (l’imposta municipale 
immobiliare e le addizionali IRPEF, e altre), 2) dai fondi messi a 
disposizione dalla Provincia che (. 81 St.) devono garantire uno 
sviluppo adeguato ed equilibrato dei comuni. Il nuovo modello di 
finanziamento delle spese correnti tiene conto del fabbisogno 
finanziario e della capacità di autofinanziamento nonché 
dell’efficienza nella gestione delle funzioni ; è previsto un sistema di 
perequazione finanziaria e sostegno per i Comuni più piccoli ; 

 

• nell’ambito degli accordi sulla finanza locale, come per il Trentino, la 
Provincia, responsabile per il coordinamento della finanza pubblica 
provinciale e per il raggiungimento degli obiettivi finanziari concordati 
con lo Stato (art. 79, c. 3 St.) può comminare misure sanzionatorie 
nei confronti dei Comuni che non adempiano compiutamente agli 
obblighi loro imposti 



FRIULI VENEZIA GIULIA 
• LR 18/2015 - Art. 1 - disciplina regionale della finanza locale e  modifiche a 

disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014  I principi e le 
disposizioni della legge concorrono alla realizzazione del funzionamento del 
«Sistema integrato Regione-Autonomie locali di finanza pubblica»;  

• Art. 2 - 1. Le disposizioni della legge …: a) si conformano ai principi di 
federalismo, di perequazione e di responsabilità di cui all' articolo 119 della 
Costituzione , nonché ai principi di trasparenza e di buon andamento della 
pubblica amministrazione;  2. Gli enti locali del Friuli Venezia Giulia 
concorrono, con la Regione e con lo Stato, alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica;  

• Art. 5 - 1. I Comuni dispongono di autonomia finanziaria di entrata e di spesa 
(articolo 119 Costituzione) nell'ambito della normativa statale e regionale, nel 
rispetto dei principi federali di equilibrio del sistema integrato Regione-
Autonomie locali, di responsabilità e di perequazione;  

• Art. 14 (Tipologia di fondi a favore Enti locali)- Per il concorso nelle spese di 
funzionamento e di gestione dei servizi è istituito il fondo ordinario e di 
perequazione per i Comuni …, assegnato d'ufficio e senza vincolo di 
destinazione  



Segue: FRIULI VENEZIA GIULIA  

• Art. 8 -  Finanza federale degli enti locali:  L'autonomia finanziaria di entrata degli enti locali è 
fondata su risorse proprie (autonomia impositiva) e, per interventi specifici e finalità 
perequative, su risorse trasferite.  La finanza degli enti locali è costituita da: 

a. tributi propri, istituiti con legge statale o regionale, e addizionali e compartecipazioni a tributi 
erariali e a tributi regionali; 

b.trasferimenti regionali e trasferimenti erariali (decreto legislativo 9/1997) ;  
c. trasferimenti dell'Unione europea; 
d.altre entrate.  

• Art. 11 - Finalità dei trasferimenti (pluriennali) regionali: a) assicurare un adeguato livello 
di funzionalità degli enti; b) garantire forme di perequazione per gli enti 
economicamente meno favoriti; c) valorizzare lo sviluppo armonico e la 
competitività e l'attrattività del territorio; d) promuovere l'attuazione di buone 
pratiche per aumentare la partecipazione dei cittadini ; e) perseguire l'obiettivo 
di razionalizzazione e ottimale gestione della spesa pubblica  

 

• LR 26/2015 - Art. 1- 1. Al fine di garantire i processi di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio, , nelle more .., la Regione si adegua 
al disposto di cui al medesimo decreto legislativo 118/2011 di cui la presente 
legge costituisce specificazione e integrazione 



SARDEGNA 
• LR 2/2016 - Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna -Art. 16 - 

Finanziamenti per l'esercizio associato di funzioni;  2. La Regione garantisce il 
finanziamento delle unioni di comuni mediante trasferimenti a valere sul fondo 
unico di cui all'articolo 10 della legge regionale n. 2 del 2007 

 

• SICILIA 

• LR 22/2008 - Art. 35 -1. Con decreti del Presidente della Regione vengono 
individuati i procedimenti di competenza rispettivamente delle province 
regionali e dei comuni; 3. Ciascuno dei decreti presidenziali disciplina [….] c) le 
risorse finanziarie da trasferire 

 

• TESTO COORDINATO ORDINAMENTO ENTI LOCALI SICILIA-Sezione II ENTI LOCALI 
DISSESTATI: DISPOSIZIONI GENERALI Art. 648 Dissesto finanziario Art. 244, 
decreto legislativo n. 267/2000 -1. Si ha stato di dissesto finanziario se l'ente 
non può garantire l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili 
ovvero esistono nei confronti dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi 
cui non si possa fare validamente fronte[…] SI TRATTA DI SISTEMATICO RINVIO 
AL TUEL decreto legislativo n.267/2000. 

 



TABELLA RIASSUNTIVA   SALTARE  

COMUNI 
RSO  
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GIULIA 

SARDEGNA SICILIA 

d.lgs. 
267/2000 

L.R. 7 DIC 
1998, n. 54 

L.R. 
2/2018 

L.R. 2/2018 L.R. 18/2015 L.R. 2/2016 L.R. 16/1963 

Legge 
42/2009 

L.R. 30/2009 LP 
36/1993 

L.P. 
18/2017 

L.R. 26/2015   L.R. 48/1991 

d.lgs 
118/2011 

L.R. 40/97E 

REGOLAMENTO 
REG.LE 

LP 3/2016   L.R. 18/2015   L.R. 30/2000 

Legge 
243/2012 

d.lgs 
118/2011 

LP 
18/2015 

      L.R. 22/2008 



LA SPESA REGIONALE PER LA FINANZA LOCALE NELLE RSS E IN 3 RSO (VE, LOM, E.R.) 

  Valle 
d’Aosta 

Trentino 
Alto Adige 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

  
Sardegna 

  
Sicilia 

Lombardia 
Veneto, 
Emilia 
Romagna 

Incidenza 
percentuale 
della 
missione 
“Finanza 
locale” 

  
    9,93 

  
26,02  TN 
15,71  BZ 

  
    7,81 

  
     1,0 

  
    4,35 

1,58 LOMB 
O,54 VE 
0,98 EM RO 

  
Spesa 
annua pro-
capite 
stessa 
missione 

  
   1.699,2   

  
1.991,2 TN 
1.855,2 BZ 

  
  431,03 

  
    47,3 

  
   191,4 

36,08 LOM 
12,81  VE 
23,51 EM 
RO 



UN ESEMPIO DI BUONE E «SOLLECITE» PRATICHE» 
• (Deliberazione n. 73/2017/PRSP) LA CORTE DEI CONTI, SEZIONE 

REGIONALE TAA, DISPONE  che l’Amministrazione comunale adotti 
le misure correttive necessarie per 1) attuare la puntuale verifica dei 
residui (in particolare attivi) accertati al 31.12.2015, verificando 
quali di essi dovevano già essere annullati con la revisione ordinaria 
sulla base delle leggi regionali; 2) provvedere alle variazioni del 
bilancio che si rendessero di conseguenza necessarie in relazione agli 
esiti della verifica;  

• 3) impedire il reiterato ricorso alle anticipazioni di tesoreria; 4) 
assicurare accantonamenti adeguati del fondo rischi; 5) rielaborare 
il piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie 

• I provvedimenti e le misure correttive del Piano di rientro dal 
disavanzo accertato, dovranno essere trasmesse alla Corte entro 60 
giorni dalla comunicazione 



SEGUE:  UN ESEMPIO DI «BUONE E SOLLECITE PRATICHE» 

• PIANO DI RIENTRO DAL DISAVANZO, la Sezione sollecita nuova 
rielaborazione del piano di rientro dal disavanzo, con scissione della 
quota del disavanzo effettivamente causata dal ri-accertamento 
straordinario dei residui –ripianabile in 30 rate annuali (art. 3 d.lgs. n. 
118/2011) – da quella già emersa dalla applicazione delle pregresse 
regole contabili, con ripiano in termine ordinario di 3 anni 

• La Sezione in seguito, si è pronunciata sul piano di rientro dal disavanzo 
rielaborato accertando “la non corretta copertura del disavanzo di 
amministrazione, quota di competenza 2018, nella parte in cui è stato 
previsto l’impiego dei proventi da alienazione di beni patrimoniali 
disponibili (reti elettriche comunali) per far fronte allo squilibrio di parte 
corrente” 

• L’Ente ha quindi elaborato un nuovo piano di rientro dando chiara 
evidenza dell’origine del disavanzo di amministrazione ha in seguito 
approvato il bilancio di previsione 2018/2020 dando concreta attuazione 
alle indicazioni della Sezione di controllo. 

• È stata in tal modo compiutamente dimostrata la copertura del disavanzo 
posta a carico dell’esercizio 2018  



GRAZIE PER L’ATTENZIONE E LA PAZIENZA……. 


